
mia te r r a  na ta le  p e r  se rv ire  il mio p a e s e ,  ina non p e r  g ra v a re  la mia 
cosc ienza ,  assum endo  funzioni a cui non po tre i  co r r isponde re .

A g g iu n g e rò  u n ’ o sse rvaz ione  : io sono  un solda to  de l l’an t ico  esercito  
ita liano; di que l l ’eserc ito  che l 'o rd ine  e la  d isc ip lina, q u an to  la s c ie n z a ,  
guidavano tr ion fan te  p e r  tu t t a  E u ro p a .

Allevato con a l t r i  p r iu c ip i i ,  che nelle at tual i  con t ingenze  m a lagevo le  
sarebbe ap p l ica re ,  in  me ca m b ia re  non  p o s s o ,  am m et te re  non po tre i  di 
rendere se ra lm en te  al popolo  sulla p iazza  rag io n e  delle operaz ion i di 
guerra ,  e m eno to l le ra re  che si venisse nelle sale del pa lazzo  ad  im p o rm i 
di cam bia r  g u a r n i g i o n i , di so s t i tu i r  c o m a n d a n t i , ed  a cons ig l ia rm i p ian i 
di difesa.

Voi ben vedelc che in  breve io p e rd e re i  quella p o p o la r i tà  ed il vo­
stro f a v o r e ,  di cui m i v a n t o ,  e condanna to  torse v e r re i  a l l ’ os trac ism o.  
Come c i t tad ino  sono l ib e ra le ,  non  però  com e capo  milita re .  Voi dovete 
quindi p a s sa re  ad a l t r a  e le z io n e , e p re fer ire  qualche  degno  v o s t ro  con­
cittadino.

Certo  non an d rà  g u a r ì  che la n o s t r a  b a n d ie ra ,  la  b and ie ra  d ' I t a l i a ,  
r ico m p ar irà  al P iave ,  a l Tagl ian ien to ,  alle se tte  foci del l im a v o .

Allora io po trò  p e r  av v e n tu ra  r ic o m p a r i re  t r a  di voi qua l  r a p p r e ­
sentante del m io l ibe ra to  paese.

( F r a  g l i  a p p la u s i  dell’ Assemblea n o n  si po terono  rilevare le parole  
dell’o r a to r e 3- m a  egli compì così il suo discorso ).

Che im p o r ta  d ’a l t ro n d e  che sia m il i ta re  ?
11 n o s t ro  Manin poco s t a n t e ,  nel suo e loquente d isco rso ,  in te n d er  ci 

fece che r ich iam e re b b e  al po te re  il Colli ed il C ib r a r io , se fossero per  
accettarlo . E b b en e !  p e rc h è  non  si appro f it ta  del veneto  c i t tad ino  che si 
immolò su l l ’a ra  della  p a t r i a  dal p r inc ip io  del r i so rg im e n to  fino a ieri , il 
cui nom e , a ssoc ia tos i  ai due a n z id e t t i , è p ro v a  della  cons ideraz ione in 
cui è te n u to  anche a Torino  e Milano ?

I /A sse m b le a  dom andava  chi fosse ? Rispose ì è il dep u ta lo  Castelli.
Castelli  : R in g ra z io  la  benem erenza .  D ich iaro  che la cosa è im possi-  

bile p e r  tu t t e  le r a g i o n i ,  s o p r a  tu t to  perchè  io c redo  necessario  un  m i­
litare di t e r r a ;  c redere i  di m anca re  a me m e d e s im o ;  io spe ro  di non  
essere m ai,  finche m o r i rò ,  colpevole verso  la  m ia  p a t r i a  p e r  la quale  Sono 
p ronto  a t u t t o  sacrif icarm i.

Ccivedalis  vo leva ins is te re  di non  a c c e t ta re ;  il dep u ta to  Castelli  gli 
disse: P e r  l ’e sp er ien z a  av u ta  d u ra n te  il governo  p ro v v is o r io ,  so che voi 
siete n ecessar io  al mio paese  ; qu ind i a c c e t t a t e , ve ne p rego .

M a n i n  : Nelle op in ion i del mio amico colonnello Cavedalis convengo  
anche i o :  necess i ta  l ’o rd ine  e la d isc ip l in a ;  nè possono  essere  d iverse  
dalle op in ion i di nessun  u o m o  rag ionevo le ,  Ma q u e s t ’ o rd ine  e ques ta  d i­
sc ip lina ,  se n o n  ci s o n o ,  e r a  d ’avviso te n ta r  d ’i n t r o d u r l e , ed  in  q u es to ,  
Per q u a n to  le mie forze lo c o m p o r ta s se ro ,  io sono d ispos tiss im o  di eoa» 
diuvarlo. Devo d ich ia ra re  f rancam ente  a l l’ amico Cavedalis  che , se lo as­
sumo un  ufficio im m enso  sp ro p o rz io n a t is s im o  alle fo rze  m ie ,  se io  àsstfm o 
di fare q u e l  che non  ho  fatto  m ai in v ita  mia , di g o v e r n a r e , se «»su ina 
(|uesto g o v e rn o  p e r  non a b b a n d o n are  lo s t a to ,  anche con grad il i  sacritìz ii^  
però q u es t i  mi to rn an o  m eno  g rav i  dividendoli con quelli  che son o sc o n » ’
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